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Argomento:


SUL PROSEGUIMENTO DEI LAVORI



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Anche l'altra, le faccio tutte e due assieme?
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Argomento:


PRIMO INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: PROTESTA DEGLI OPERATORI DEL MERCATO DELLE ERBE SU DEGRADO E CRIMINALITÀ.

SECONDO INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: MANCATA SISTEMAZIONE ALLOCATIVA PER GLI 

APPARTENENTI DELLE FORZE DELL'ORDINE NELLA CITTÀ.



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie a lei, Presidente. Ognuno cerca i luoghi che più gli aggradano per dire le cose. Io, considerando il mandato ricevuto dagli elettori, ritengo che il luogo adatto siano l'aula del Commissione e le Commissioni. Parlo di sicurezza da sempre, fin dal mandato scorso, e parlo di sicurezza e di lotta al degrado a tutto tondo, cioè dell'intera città, non esiste solo quel luogo, diciamo, che diventa simbolo e principe. Poi leggiamo le cronache cittadine. Siamo abituati ad ascoltare a volte alcuni Assessori e lo stesso Sindaco dire che sono i giornalisti che esagerano; in realtà io credo che questi articoli non facciano altro che sottolineare una realtà che è sotto gli occhi di tutti. In questo caso parliamo di due vie centrali che più centrali non si può, via San Gervasio e via Belvedere, attorno al Mercato delle Erbe, uno dei più antichi mercati della città, il quale è letteralmente assediato da fenomeni di degrado e anche da fenomeni di criminalità. I commercianti, esasperati, reagiscono così come da articolo e di fatto, però, esternano la loro impotenza di fronte all'assoluta incapacità di questa Amministrazione di intervenire in una qualche maniera se non, come viene sottolineato, per fare le multe - giustissime, per carità, legittime - ai motocicli o quant'altro parcheggiato in divieto di sosta. È giusto fare le multe, magari sarebbe più giusto intervenire anche nei confronti di chi assume atteggiamenti assolutamente incivili. 

Ed ecco qui il perché dell'aggancio del secondo tema: questa immaginifica Amministrazione, quella delle grandi idee, dei grandi ideali, del programma di mandato da oltre 128 pagine, ce lo ricordiamo ancora oggi, abbiamo scherzato niente, abbiamo fatto un bel libro così, ha questa grande lampadina e ritiene giusto mettersi d'accordo col Governo centrale sull'acqua calda, perché devo dire che è fonte di timore il fatto che ci si debba mettere d'accordo per scrivere un documento con cose scontate, no? Perché il fatto che si debba scrivere: "Siamo d'accordo che la città debba essere più sicura, siamo d'accordo...", cioè, è un po' fonte di timore, perché il fatto di doversi ripetere è una cosa abbastanza scontata. Perno di questo accordo, unica vera cosa concreta in mezzo ad una marea di aria fritta, è l'arrivo di 150 persone a Bologna, 150 appartenenti alle Forze dell'Ordine, di cui 80 della Polizia. E bellissimo l'articolo che riprendiamo da un quotidiano importante della nostra città: "È il primo giorno - titola - del Piano sicurezza con 150 agenti in più". "Da oggi si parte - recita l'articolo - già stamattina il questore Cirillo incontra Carabinieri, Guardia di Finanza e Vigili urbani per preparare il piano operativo dell'accordo sulla sicurezza, firmato con il Sindaco Cofferati. I 150 uomini di rinforzo delle tre Armi inviati da Amato vanno messi al più presto in strada per rafforzare il controllo". Allora, la notizia è che non c'è bisogno di faticarsi per metterli in strada; sono in strada, perché nessuno ha pensato di metterli in condizioni abitative dignitose. Allora la cosa incredibile di un'azione di Governo, un Governo che è lo stesso dal Quartiere a Roma, è che si programma che arrivino 150 persone e non si pensa che queste 150 persone hanno da fare una doccia, hanno da dormire, hanno da mangiare, sono persone prima ancora che tutori dell'ordine. Bene, niente, questi arrivano, dice: "Dove li mettiamo?". Li metteremo in albergo, ottimo, meraviglioso! Oltretutto un albergo è meglio che sotto il ponte della Mascarella, ma non è neanche dignitoso, cioè, non siamo neanche in grado come sistema città di accogliere questi lavoratori in maniera coerente con la città stessa, ovverosia con una situazione abitativa, ripeto, dignitosa. In questa città è stato lanciato un allarme, una denuncia: sappiamo che le forze di Polizia che dormono alla Smiraglia dormono in condizioni assolutamente indignitose e incivili. Non mi risulta che sia stato fatto niente per migliorare le condizioni di queste persone che dormono alla Smiraglia. Ne facciamo arrivare decine, centinaia in più e anche questi non sappiamo dove metterli? Ma come siamo messi? Allora, nella scaletta delle priorità, se siamo così bravi da far arrivare 150 persone in più in città, mettiamole in condizioni che stiano dignitosamente, nessuno pretende le 150 villette, ci mancherebbe altro, ma dignitosamente. Invece arrivano e all'improvviso si casca dalle nuvole, e questo la dice lunga sulla capacità di programmazione e di gestione degli eventi sul territorio di questa Amministrazione, che non fa sistema città; arrivano e non si sa letteralmente dove metterli, dove metterli, che è una locuzione anch'essa mortificante, come se fossero dei pacchi da mettere da qualche parte. Sono delle persone. Si è pensato che fosse necessario arrivassero, non si è pensato che anche questi hanno bisogno di quello di cui abbiamo bisogno tutti: mangiare, bere, dormire, farsi una doccia, insomma, vivere, oltre che lavorare. Questo dice molto sul pressappochismo e l'assoluta cialtroneria che regna nelle stanze, diciamo, del potere del Governo di questa città a tutti i livelli.

Data ultima modifica:
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Utente ultima modifica:
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Argomento:


RICHIESTA DI AMMISSIBILITÀ AI LAVORIODIERNI DELL'ODG PRESENTATO AD INIZIO SEDUTA DAL CONSIGLIERE VANNINI SULLA SICUREZZA A BOLOGNA



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

No, mi ha fatto notare il consigliere Monteventi che siamo in dichiarazione di voto.

Data ultima modifica:


Utente ultima modifica:
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Argomento:


O.D.G. N. 173 - APPROVAZIONE DELL'ADEGUAMENTO DEL PROGRAMMA DEI LAVORI PUBBLICI 

2007-2009, PREVISTO DALL'ART. 128 DEL D.LGVO 163/2006 DELL'ELENCO ANNUALE DEI LAVORI PER IL 2007, E DEL PIANO POLIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI E DEGLI INVESTIMENTI PER IL TRIENNIO 2007-2009. PG.N. 145660/2007.



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Velocissimamente, per dire che ancora una volta questa città mostra questa mortificante propensione alla mediocrità di una gestione assolutamente minimale - anche in questo caso - delle proprie capacità di programmazione e delle proprie risorse. In realtà ben difficilmente è possibile affermare che Bologna è una città che ha scarse risorse. È possibile - io ritengo - affermare che Bologna è una città che non ha una programmazione che individua una scaletta delle priorità ben precise... Io chiedo scusa ai colleghi, ma qui faccio fatica, chiedo scusa. Grazie. È possibile - credo - affermare che questa città non sia politicamente e quindi amministrativamente in grado di comporre una scaletta delle priorità forte e di andare a concentrare quindi gli interventi in maniera efficace. C'è, ripeto, una minimale e mortificante gestione dell'ordinario quotidiano, con una ricaduta a pioggia assolutamente inconsistente nei risultati. Giusto che il collega della maggioranza, più o meno, insomma, quello che è, abbia sottolineato che anche nel comparto della scuola non si fa... In realtà non si fa niente, c'è una gestione assolutamente parcellare della cosa, che però non individua punti forti. Il risultato è una costante mortificazione del sistema città, che non viene messo in condizioni di avere dei comparti forti. Niente di forte, tutto di debole. Complimenti! Possiamo solo esprimere il nostro voto contrario per il metodo, prima ancora che per il merito, laddove un vero merito non c'è. Si va avanti così, non ci sono azioni significative nel comparto, per esempio, di tutte le strutture sportive, nel comparto scolastico, e chi più ne ha, più ne metta. Si va avanti così verso questo scivolare nella più assoluta e purtroppo però certificata da chi tiene dietro ai numeri mediocrità della città, portandola fuori dal sistema competitivo non solo nazionale, ma internazionale.

Data ultima modifica:
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Argomento:


SUGLI ODG N. 171 E 155 ISCRITTI AI LAVORI ODIERNI



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Solo per chiedere, perché era la mia mozione d'ordine di prima, siccome io credo che gli strumenti abbiano un loro perché, se i perché cambiano... Vorrei capire che fine fanno l'O.d.G. 171 e il 155, che avevamo programmato...

Data ultima modifica:


Utente ultima modifica:
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Argomento:


SUGLI ODG N. 171 E 155 ISCRITTI AI LAVORI ODIERNI



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

No, faccia finire a me!

Data ultima modifica:


Utente ultima modifica:
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Data Seduta:  09/07/2007

Argomento:


SUGLI ODG N. 171 E 155 ISCRITTI AI LAVORI ODIERNI



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Sì, no, prima mi faccia finire la domanda.

Data ultima modifica:


Utente ultima modifica:
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Data Seduta:  09/07/2007

Argomento:


SUGLI ODG N. 171 E 155 ISCRITTI AI LAVORI ODIERNI



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Siccome io partecipo ad un consesso che decide determinate cose, se le cose cambiano avrei piacere che qualcuno... Non faccio mica dei processi, è una questione di dignità e di rispetto reciproco. Sono sicuro che avete telefonato, avete messo tutto a posto, per carità, però, ecco, informatevi, informate anche quei geppettini che il mercoledì decidono un calendario del fatto che il calendario stesso è cambiato. Questa era la mozione d'ordine che io volevo fare prima. Sto usando toni assolutamente pacati. Dico solo che, se qualcosa cambia, niente di male, ma avvisate coloro che sono deputati a costruire il calendario, se no andiamo a fare altre cose, che va bene lo stesso.
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Argomento:


RIPRENDE LA DISCUSSIONE SULL'ODG N. 173 - APPROVAZIONE DELL'ADEGUAMENTO DEL PROGRAMMA DEI LAVORI PUBBLICI  2007-2009, PREVISTO DALL'ART. 128 DEL D.LGVO 163/2006 DELL'ELENCO ANNUALE DEI LAVORI PER IL 2007, E DEL PIANO POLIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI E DEGLI 

INVESTIMENTI PER IL TRIENNIO 2007-2009. PG.N. 145660/2007



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

(DICHIARAZIONE DI VOTO)

Solo per dire all'Assessore che non se la prenda sui giudizi. Vede, gli uffici giudiziari, devo dire con un'operazione nel merito... Io non ci entro perché non voglio delle querele, però di fatto avete... cioè, non è che sia stata una gran fantasia. Avete spostato di peggio di qualche centinaia di metri, peggiorandola, l'attuale situazione, perché la portate ancora più vicino al centro della città, ancora più vicino. Sarebbe stato mica male un colpo d'ala se avessimo ragionato attorno all'ex maternità, ad esempio. Se fosse stato possibile, dico, da un punto di vista logistico, quanto meno c'era viale XII Giugno che poteva in una qualche maniera essere utile. Cosa fatta, capo ha, ma non è un gran fiore all'occhiello dal mio punto di vista. People Mover, cosa vuole che le dica? A parte che i 27 milioni della Regione sono tutti da vedere, ma anche quando arriveranno, arriveranno per un'opera che da un punto di vista trasportistico non avrà molto a vedere con Bologna città, dal mio punto di vista e poi anche dal punto di vista concreto, visto che in Bologna città ci sarà unica fermata nell'area ex Lazzaretto. Sistema tangenziale-autostrade: bravi, siete andati avanti su una strada che era già iniziata, voglio dire, non è che sia tutta questa grande novità. Quindi rimane il giudizio su una condizione abbastanza minimale, senza punte di eccellenza, e quindi chiaramente rimane la già annunciata posizione di voto contrario.

Data ultima modifica:
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Utente ultima modifica:
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Data Seduta:  09/07/2007

Argomento:


RIPRENDE LA DISCUSSIONE SULL'ODG N. 173 - APPROVAZIONE DELL'ADEGUAMENTO DEL PROGRAMMA DEI LAVORI PUBBLICI  2007-2009, PREVISTO DALL'ART. 128 DEL D.LGVO 163/2006 DELL'ELENCO ANNUALE DEI LAVORI PER IL 2007, E DEL PIANO POLIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI E DEGLI 

INVESTIMENTI PER IL TRIENNIO 2007-2009. PG.N. 145660/2007



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Io capisco la posizione espressa dall'assessore Zamboni. Sarebbe stato bello se però l'avesse espressa anche nel mandato scorso, perché il centrosinistra, più sinistra, meno centro, dipende, ha governato per oltre cinquant'anni questa città e all'interno di questo lunghissimo periodo di governo era prassi, diciamo, consolidata che si desse la I.E.: "Dateci la I.E.". Prassi che si è interrotta nel '99, andiamo a guardare: salvo casi gravissimi, la I.E. spesso non veniva data, sono fatti vostri, avete voluto la bicicletta, dovete pedalare, etc., andiamo a leggerci tutto il verbalizzato. Poi, quando avete riconquistato - bravi! - il potere nel 2004, avete urlato: "Oh, no, la I.E. si dà, non si dà". Allora qui bisogna decidersi, perché io sono d'accordo con lei, Assessore, sono d'accordo con lei, sulla I.E. dei problemi non dovrebbero essercene. Allora vorrei che qualcuno mi scrivesse una piccola relazione sul perché nel mandato scorso, tra il '99 e il 2004 invece problemi ce ne sono stati. Allora arriva poi il momento che quando uno modifica la prassi e comincia... Lei si ricorderà le miriadi di richieste di numero legale, il non votare la I.E., etc., etc., ma questo l'avete... Perché quando all'improvviso, dopo cinquant'anni, vi si è rotto il giochino in mano, allora tutto quello che valeva per i cinquant'anni prima non valeva più; poi avete ripreso il giochino in mano, allora va beh, ritorniamo che valeva. Bisogna che vi decidiate cosa fare da grandi, ovverosia: se un giochino vale, vale anche quando voi avete, come dire?, la ventura di perdere, non solo quando siete voi i vincitori. Allora magari ci troveremmo, perché questi principi a elastico lasciamo un pochino perplessi. Adesso poi decideremo come votare per la I.E..
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Argomento:


O.D.G. N. 155 - APPROVAZIONE PROGRAMMA ALIENAZIONI IMMOBILIARI MEDIANTE ASTA 

PUBBLICA NELL'ANNO 2007. PG.N. 137820/2007. (VOTATO PER PARTI SEPARATE).



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Io devo dire che, boh, io non voglio insegnare niente a nessuno, però prima bisognerebbe cercare di essere un attimo coerenti tra quello che si dice e quello che si fa. La coerenza non fa parte del DNA della sinistra. Di fatto cose che gli altri non possono fare la sinistra le può fare: "Tu non lo puoi fare perché sei brutto, sporco e cattivo, allora lo faccio io. Allora se lo faccio io va bene". Però devo dire che non è neanche coerente rimanere in una maggioranza in maniera più o meno virtuale, votare... Ripeto, io non voglio insegnare niente a nessuno, ma sono tre anni che ci sono delle differenziazioni non su questioni fumose, ma proprio di fondo. Allora uno saluta e ringrazia la compagnia, se no non è che sia un gran servizio alla città. Poi, per carità, tutto è legittimo, ci mancherebbe! Ma qui ci sono delle differenze di fondo ben precise su filosofie di fondo, e ci sono anche all'interno della maggioranza, quindi non si capisce più qual è il contenitore, perché poi c'è una maggioranza nella maggioranza nella maggioranza, etc., etc.. Di sicuro non c'è coerenza nelle scelte. Io poi voglio bene a tutti, però, collega Marchesini, spero che non sia un caso personale: drammaticità della questione casa. L'unico dramma è che non avete la più pallida idea di che cosa volete fare. Cioè, i numeri dicono che Bologna ha 120.000 abitanti in meno, 120.000, rispetto alla fine degli anni Settanta, e ha 20.000 unità abitative in più. Questo lo dice il Comune di Bologna. Dove sta la drammaticità? Sta nell'incapacità di gestione dei fatti. Non è che mancano le case, manca la capacità di gestire ciò che c'è. Allora smettiamo di parlare di niente, per favore. Il drammatico è quando non c'è il panino. Quando il panino c'è, diventa drammatico se non lo so tagliare e non lo so imbottire, quindi non so mangiare. Però non è che a Bologna mancano le case. Ci sono 120.000 abitanti residenti in meno; i numeri dell'Università non giustificano, perché quando ci riempiamo la bocca con gli iscritti all'Università spesso sorvoliamo sul fatto che una parte corposa degli iscritti all'Università di Bologna vive e frequenta la Romagna e quindi non insiste su Bologna; i numeri dei fuori sede insistenti su Bologna non sono molto più alti rispetto a quelli di 20 anni fa o 25 anni fa. I numeri dicono che ci sono 20.000 case censite come case di civili abitazioni, appartamenti di civili abitazioni, non uffici, e ci sono 120.000 residenti in meno, punto. Questo è il dato. Allora, la situazione è drammatica perché evidentemente chi deve decidere non sa che cosa decidere. Così come nell'indecisione è una questione di scaletta delle priorità quando parliamo di coerenza. Allora, voi all'inizio... Mi distrae il possibile cuneo dentro la maggioranza! Voi all'inizio di questo mandato, diciamo dopo circa un anno, l'Altra Sinistra sbocciò con il megafono sui quotidiani dicendo: "La priorità a Bologna è la casa, non le infrastrutture". La città ha detto: "Cavolo, questi sì che sono dei duri, sono dei neri!". Cosa significa? Significa che il Comune di Bologna ha tutta la capacità amministrativa, senza dissestare il bilancio, se disegna la scaletta delle priorità, di addivenire ad una consistente patrimonialità contro mutuo e investire nella casa se vuole, è una questione di priorità. Voi l'avevate indicata questa priorità qua. Fumati zero. Però siete sempre lì in maggioranza, bravi! Allora bisogna che vi decidiate cosa volete fare da grandi...

(interruzione che non è possibile raccogliere)

Eh, passano gli anni e intanto non succede. Parliamone. Siete convinti che c'è l'emergenza casa? Perché non avete detto un punto e una virgola su Villa Salus? 5 milioni e mezzo di euro, non noccioline, per farne un poliambulatorio. Io non voglio essere egoista, ma mi sembra più materia della Regione che non del bilancio del Comune di Bologna, no? Questo non per dire che la Regione si deve arrangiare, però io mi immaginavo... Vi ricordate le polemiche, che poi sono state strumentalizzate da chi ha ciurlato nel manico della maggioranza, che su Villa Salus sono state imperniate sulla decisione di acquistarla, non di usarla, l'avevamo usata anche noi. Noi avevamo contestato che all'uso, nell'emergenza, che peraltro voi stessi avevate creato, ma questa è un'altra partita... Oh, è un dato di fatto. I numeri sono numeri, non c'è niente da fare. Avete ereditato il Ferrhotel con 70 presenze, dopo due o tre mesi erano 40. I numeri... Bisogna che ve ne facciate una ragione. Dovete andare a chiedere al Settore, se non vi fidate di me. Giugno 2004, il Settore certificava che le presenze... Collega! Giugno 2004, il Settore certificava che le presenze dentro il Ferrhotel, via Casarini, erano circa di 70 persone, Settore del Comune di Bologna. Chiedere al dottor Collina e compagnia. Fine luglio, certificava la presenza di 450 persone. Emergenza: intervento del Prefetto, Vigili del Fuoco, in pericolo la staticità dell'edificio, bisogna sgombrarlo, li traslochiamo a Villa Salus. Perfetto! Avete accompagnato a questa decisione la decisione di acquistare l'immobile. Coerenza vuole che uno si immaginasse che di questo immobile voi decideste, non so, di fare un albergo popolare, il mitico albergo popolare, di dare una risposta abitativa, no? Ci poteva stare, si poteva entrare nel merito, però sarebbe stato coerente con quello che avete sempre recitato dai vostri banchi. All'improvviso scopriamo, e non entro nel merito di quanto speso, ma scopriamo che la destinazione a cui avete, come dire?, indicato dovrà essere Villa Salus, quella di un poliambulatorio. Quindi noi abbiamo speso 5 milioni e mezzo di euro per dotare la città di un poliambulatorio nuovo, che per quello che mi riguarda sarà utilissimo, però non è nella stessa scaletta delle priorità delle abitazioni. Anche qui continuiamo a dire: decidete. Voi avete in mano le leve del governo della città, cosa volete fare? Perché nessuno vi impediva di decidere che Villa Salus, costata 5 milioni e mezzo di euro, desse una risposta tipo quella che poteva dare un albergo popolare. E allora il problema grosso di questa città qui è che voi per primi non sapete cosa volete in realtà fare, quindi in questa aula recitate cose, poi fate, o, meglio, non ne fate altre. Risultato: il più assoluto caos sul territorio e non si riesce a dare delle risposte. Questa delibera enuncia un principio con cui noi siamo d'accordo ed è però un principio - lo enunciate voi - avverso il quale siete saltati politicamente addosso all'Assessore del vecchio mandato. Qual è il principio? Il principio è che l'edilizia ERP in certe situazioni costa troppo da mantenere, quindi in certe situazioni la ristrutturazione ex novo costa molto di più rispetto a quello che rende che non l'alienazione e il reinvestimento su unità abitative che potranno essere anche in numero superiore. Ovviamente all'interno di questa delibera ci sono tutta una serie di passaggi che non ci convincono del tutto e quindi io dico fin da adesso che sono propenso ad una espressione di astensione sulla delibera, che significa il percorso in quanto tale non mi trova contrario, ci sono alcuni passaggi che non mi convincono e quindi mi astengo, questo è il dato di fatto. Poi qui c'è libertà di voto, ogni singolo componente può fare quello che meglio crede, però rimane il fatto di fondo: è che voi avete vinto le elezioni, ci avete messo sei mesi a tirare fuori un tomo di 128 pagine ed è praticamente da quell'epoca lì che non avete ancora smesso di litigare, non avete ancora smesso di dirvele di ogni su argomenti che sono assolutamente strategici per la città, e non stiamo andando da nessuna parte. La casa credo che sia un argomento strategico, però non avete ancora deciso cosa fare e quindi non riuscite a fare niente. E vi do un dato, perché forse magari molti colleghi della maggioranza non lo sanno, è oggetto di una mia interpellanza che dovrebbe avere una risposta entro breve, spero: il dato è che all'oggi la tanto decantata... Vi siete detti bravi su tutte le pagine dei giornali, vi siete anche applauditi da soli. La tanto decantata Agenzia per l'Affitto ha prodotto zero locazioni. L'avete istituita all'inizio dell'anno, sono passati ormai sette mesi da quando è stata istituita, dieci mesi da quando avete cominciato a parlarne, sette mesi da quando è stata istituita, ha prodotto alloggi zero locazioni. Allora siamo sempre lì: cosa volete fare da grandi? Perché se volete investire secondo la filosofia del collega Monteventi, dovete decidervi a costruire un bilancio che permetta di reperire le risorse per costruire e quindi costruite; se volete invece investire sugli affitti, costruite un bilancio che permetta di investire sugli affitti, l'aiuto sull'affetto, etc., etc.. Poi è tutto legittimo, però l'importante è che vi decidiate cosa fare, se no non fate né una cosa né l'altra, l'Agenzia per l'Affitto la fate, zero locazioni, e intanto già stiamo spendendo, quindi si mette su un baraccone che non quaglia niente di concreto. All'oggi, ripeto, zero locazioni, non una, non due, non tre, zero. Sul piano del costruito non si sta costruendo niente, si aliena questo per ristrutturare, comunque da un punto di vista patrimoniale si rimane alla pari. Rimane il fatto che non state dando una risposta concreta, in termini concreti ai problemi abitativi, ma ne siete talmente lontani che è stato oggetto di un mio intervento di inizio seduta dell'oggi. Avete lavorato - parlo come Amministrazione - ed è legittimo ed è anche buono, perché arrivassero in città 150 persone, ergo tutori dell'ordine, non vi siete preoccupati di pensare dove questi vanno ad abitare. Devo dire che delle volte apparite un po' strani. Cioè, questi arrivano in città, da qualche parte dovranno andare a dormire, a fare una doccia o quant'altro. Ecco, questo significa che avete poche idee, in compenso molto, molto confuse su questi temi.
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O.D.G. N. 155 - APPROVAZIONE PROGRAMMA ALIENAZIONI IMMOBILIARI MEDIANTE ASTA 

PUBBLICA NELL'ANNO 2007. PG.N. 137820/2007. (VOTATO PER PARTI SEPARATE).



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

(DICHIARAZIONI DI VOTO)

Beh, nonostante l'intervento dell'Assessore, ribadisco il voto di astensione del Gruppo di Forza Italia, che non cambia in voto contrario. Dico solo che possiamo discutere sulla definizione di edilizia popolare, ma nella nostra città interventi del privato sull'edilizia popolare molto significativi in termine di gestione e di capacità di porre in locazione a prezzi molto molto bassi, simili a quelli dell'ERP, in compenso senza alcun intervento di denaro pubblico, esistono, e mi riferisco, ad esempio, agli interventi edilizia ultrasecolari delle cooperative a proprietà indivisa, che agiscono nell'ambito dell'edilizia popolare, fino a prova contraria, e pongono in affitto unità abitative a dei prezzi similari a quelli ERP, tranne la prima fascia. Quindi do questa notizia qua, non dico che il privato faccia meglio del pubblico, dico che il privato a Bologna ha dimostrato di saper fare molto bene, con un'ampia propensione al sociale e soprattutto con la capacità di chiedere niente al pubblico in termini di denaro e di dare una concreta risposta, e parliamo di migliaia di appartamenti posti in locazione nella nostra città. Tant'è vero che è uno dei temi su cui noi più volte abbiamo spinto al fine di mettere l'Amministrazione in condizioni di capire quanto meno come queste cooperative riescono ad avere un patrimonio immobiliare messo in locazione con quei termini, mantenuto bene, sempre all'altezza e con un recupero che abbatte le barriere architettoniche e chi più ne ha, più ne metta.
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